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ALL’ INTELLIGEN'TE LETTORE. 


gn uno affrettasi di dare alle stampe F altrui prò* 
dazioni , ed il culto Pubblico fa a gara , onde farne 
acquisto per fornire la mente di quelle cognizioni , di 
cui si crede privo. Da questa gara universaF eccitato , 
oso io pure presentarti , il nuovo Amico de' numeri , 
il quale lungi di trattare la narrativa di fatti formati 
a bella posta per un’ infruttuoso passatempo. Parlerà 
di quella scienza, che per quanto è utile, si rende 
indispensabile F acquisto , per qualunque classe di cit- 
tadino , potendogli dare di dritto il nome dell’ equili- 
brio degl interessi socievoli; qual’ è appunto V Aritme- 
tica , che dietro di averne tant’ illustr’ ingegni trattato 
con somma chiarezza , e precisione , pure vengono 
trascurati , attenendosi ognuno ad una debole pratica , 
che ad altro non serve , che a confondere la mente , 
ed insicuri sempre, maggiormente l’inviluppa nei ver- 
gognosi lacci dell’ ignoranza , e dietro d' aver consa*, 
mato piu tempo per 1 acquisto , con sommo rammari- 
co dopo breve istante d’ inesercizio , fuggouo dalla lo- 
ro mente gli stessi elementari principiò 
Nel riflettere tali sconci, e le reiterate inchieste de- 
gli amici , che immeritevolmente hanno creduto in me 
qualche conoscenza di una tale scienza. Mi hanno ani- 
malo di dare alle stampe una nuova Aritmetica pro- 
otto i unghi miei sudori nelie scienze matematiche 
con riunire in essa tutte quelle verità tratte da migliori 
autori in maniera intelligente alla capacità di chicche- 
SW > riunendo la chiarezza , e distinzione ; avendola 
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divisa in quattro parti , nella prima ho creduto prò* 
prio , premettendo le dovute nozioni all’ oggetto , par- 
lare delle quattro regole elementari , nella seconda dei 
'fotti ordinarli , e decimali , nella terza dei denominan- 
ti , e nella quarta in fine delle principali proprietà , 
delle ragioni , e proporzioni geometriche , onde poter 
essere di base all’ applicazione delle regole del tre , ed 
altre , che ne dipendono , cioè di compagnia , falsa po- 
sizione , alligazioni , ed interesse , e nel dare la teoria 
di qualunque operazione , ho creduto in acconcio , as- 
\ segnare il perchè si pratica in quel modo nell’ appli- 
cazione degli esempii , e ad ogni caso varii quesiti per 
esercizio , che assegnandone i risultati, possa maggior - 
mente lo studioso ricavarne dell' utile profitto. 

Nò un vile interesse , o una mal fondata gloria, è 
stato lo sprone del presente mio procedimento , ma 
per le sole addotte ragioni 1’ oscura mia penna , ha 
presentato un debole parto di limitati talenti. Mi lu- 
singo che il rispettabile Pubblico, voglia esser grato, 
con compartirmi un benigno compatimento , e senza 
soggettarmi ad una severa censura , nel riputarmi au- 
dace , d’ aver scritto su di un’ insigne materia , accol- 
ga di buon grado questa piccola mia opera, difenden- 
do coll' Egida della discrezione il nome dell’ Autore . 
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PARTE PRIMA 
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SEZIONE FRI! 


NOZIONI PRELIMINARI. 



(guanto cade sotto i nostri sguardi lutto viene rap- 
presentato sotto l’ aspetto dell’ unità , la vista di un’og- 
getto qualunque basta per farlo conoscere : nel consi- 
derare poi più oggetti insieme , si forma da noi l’ idea 
della pluralità. 

Or essend’ ogni pluralità un risultato di unità parti- 
colari , si vidde la necessità d’ immaginare un metodo 
per distinguere una pluralità dall’ altra , e di mettere 
a calcolo queste diverse quantità. 

Da qui ne venne la scienza chiamala Aritmetica, la 
quale per mezzo d' alcuni caratteri, c segni insegna il 
modo di calcolare ogni sorta di quantità. 

Questi caratteri si chiamano numeri , espressione in- 
determinata , che significa la riunione di una , o piu 
unità. 

Cos'i tre uomini , sei uomini , cento uomini riuniti , 
doveauo esser espressi con segni differenti , e poicchò 
possono coucepirs’ infiniti uomiui , era necessario per 
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esprimerli un' infinita di segni. Ma la loro moltitudi ne 
avrebbe oppressa la memoria , e i piu intrepidi calco- 
latori si sarebbero scoraggiti. Perciò con un ritrovato, 
singolarment’ ingegnoso , si espresse ogni sorte di nu- 
mero , per la semplice combinazione delle dieci cifre 
si note. Quali sono 

o. i. a. 3 . 5 . 6. 7. 8. 9. 

Che s' esprimono 
o. zero 


1. uno 

2. due 

3 . Ire 

4- quattro 


5 . cinque 

6. sei 

7. sette 

8. otto 

9. nove 


La prima nulla significa quando è sola , ma collo- 
cai’ a destra di un’ altra, le da per convenzione un va- 
lore dieci volte più grande ; cosi per esprimere dieci, 
o un’unita di decine, si scrive 10., per esprimere due 
unità di decine , o sia venti si scrive 20. , e così 3 o. 
4 o. 5 o. ec. , che si pronunziano trenta , quaranta , 
cinquanta; del pati 1’ altre cifre hanno l’ istessa pro- 
prietà dello zero. 

I numeri si dividono in semplici , e composti , per 
semplici s'intendono quelli formati d' una sola cifra , 
come sono dall’ uno , al nove , composti sono quelli 
formati di due , o più cifre. 

Ora come gl’ aritmetici coptrasegnano i numeri sem- 
plici , conlrasegnano anche i numeri composti : per far 
ciò vengono i numeri semplic’ in modo combinati , e 
viene dato loro un’ altro valore , che procedendo da 
destra a sinistra , cresce da carattere , a carattere per 
decine. 
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II I. di essi esprime sempre unità 

Il II. decine 

Il III. centinaia 

Il IV. migliaja 

Il V. decine di migliaja 

Il VI. centinaja di migliaja. 

Il VII. unità di milione 

li’ Vili, decine di milione 

Il IX. centinaja di milione 

Il X. unità di migliaja di milione 

Il XI. decine di migliaja di milione 

Il XII. centinaja di migliaja di milione 

Il XIII. unità di bilione 

Il XIV. decine di bilioni 

Il XV. centinaja di bilione 

Il XVI. unità di migliaja di bilione- 

Il XVII. decine di migliaja di bilione 

Il XVIII. centinaja di migliaja di bilione 

Così Trilione , quaterlione ec. 

Con questo metodo si conosce il valore di quahin- 
que numero composto , dividendosi tutte le sue cifre 
da destra , a sinistra a tre, a tre, così il numero com- 
posto 8249684 , s’ esprime ottomiiioni duecento qua- 
rantanove m ila seicentottantaqualtro ; perché la prima. 
<}ifra a destra significa 4 - unità, la. seconda 8 . deci- 
ne, la terza 6 . centinaja la quarta g. unità di migliai, 
ja , la quinta 4 * decine di migliaja , la sesta 2. centi- 
naja di migliaja , e la settima 8 . milioni. * 

Del pari duecento quarantotto milioni. , seicento 
trentasei mila , settecento sessanta quattro , si scrive 

248636964.- 

Da ciò si deduce , che col metodo di sopra spjega; . 
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to , di qualunque numero composto se ne oonosce su- 
bito il suo valore , e se è scritto in cifre , si può pas- 
sare in lettere , e se è in lettere in cifre. Avvertendo 
solo che se mancano le unita , o le decine , o le cen- 
tinaja ec., deesi nei rispettivi luoghi adoperare il zero, 
destinato a significar nulla , e a denotar conseguente- 
mente siffatte mancanze. 

Cosi il numero ottanta quattro mila seicento quat- 
tro , si scrive 84604. , mettendosi il zero nel luogo 
delle decine , che mancano. Similmente il numero sei 
milioni settecento quattro mila novecento cinquanta 
tre , si scrive 6704953. , mettendo un zero nel luogo 
delle decine di migliaja , che sono prive. 

I numeri poi non solo si dividono in semplici , e 
composti , m’ ancora in interi , e rotti. Intero s’ inten- 
de ogni numero , eh’ esprime uno , o più unità : co- 
sà il 9. è intero , perchè con esso si possano contra- 
segnare nove uomini , nove ducati , nove miglia , no- 
ve leghe. Quali sono i numeri rotti , si parlerà a 
suo luogo. 

Diconsi numeri omogenei , se due o più numeri si 
riferiscono all’ istess’ unità , o ad unità tali , che la 
minore di essa presa alcuni determinati numeri di vol- 
te, forma esattamente le altre. 

Si dicono poi eterogenei se si rapportano ad unità 
di diverso genere , cioè ad unità tali , che per quan- 
te volte una di un genere si prenda, non giunge a for- 
mare giammai una unità dell’ altro. 

Come 9. leghe , e 7. leghe sono numeri omogenei , 
perchè l’ unità d' ambidue è la lunghezza della lega: 
numeri omogenei sono ancora zo. canne, e 4' palmi, 
perchè l’unità del 4* presa otto volte, forma l’ unità 
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del 20. Ma 8. miglia, e io. ore sono eterogenei ; poi- 
ché l'unità del io. per quante volte si prende , non 
può formare 1’ uhità dell’ otto. 

Essendo ogni quantità suscettibile di aumento , e di 
diminuzione, bisognava dare delle regole, onde%umen-> 
lare , e diminuire le quantità : esse furono ‘stabilite , 
e se li diede il nome di somma , e sottrazione \ la 
prima serve ad aumentare le quantità , e la seconda 
a diminuirle. Si unirono a queste due altre regole coi 
nomi di multiplicazione , è divisione , la prima è per 
conoscere il valore di una quantità ripetuta tante vol- 
te , per quante unità ne contiene un’ altra , la secon- 
da per conoscere il numero delle volte , che una quan- 
tità contiene un’ altra. 

Da qui ne vennero i segni per indicare queste di- 
verse operazioni , o per dinotare ancora quando una 
quantità era uguale ad hn’ altra. 

. Primo. 

Per dire , che 6. si dee sommare con 4- s > stabili 
il segno -f- che si dice più , e si scrive 6 4- 

Secondo. 

Per dire che 3. si deve sottrarre da 8. si stabili il 
segno — , che si dice meno , e si scrive 8—3. 

Terzo. 

Per esprimere che 7. dev’ essere multiplicato da 5 
si inventò il segno X > e 8 * scrive 7 X 5 > e 8 * espri- 
me sette multiplicato per 5. 

Quarto. 

Per dinotare , che 6 dev’ essere diviso per 2 si creò 
il segno : e si segna 6:2, e si pronunzia 6 diviso 
per 2. 


io 


• • Quinto. 

Volendo dimostrare che una quantità è uguale ad 
un’ altra , vi si frappone il segno e , che si dice 
uguale. 

Premessi questi priucipii , passiamo a dimostrare U 
sudette regole , parlando prima della somma. 

SEZIONE SECONDA 

DEL CALCOLO DEI NUMERI. 


DELLA SOMMA. 


Non essendo altra la somma , che la riunione d» 
più quantità in una sola , e potendo quest’ essere rap- 
presentate , tanto da numeri semplici , che da compo- 
sti , daremo le regole tanto per i primi , che per i 
secondi. 

La somma dei numeri semplici , non presenta alcu- 
na difficoltà , ed infatti dovendosi sommare i numeri 
6 , 8 , 4 , 3. si scrive 6 -f- 8 - 4 - 4 ■+ 3, ed unen- 
doli assieme si ha il valore di ai , e perciò si dice 

6 ■+ 8 - 4 "+ 3 53 ai, e-3 -+• a -+• 7 .-+ 5 ss 17 . 

4 -f- 9 7 •+ 5 -f j 4 8 5 35; e cosi per un 

numero qualunque di numeri semplici. L’ istesso non 

per i composti , dovendosi osservare le seguenti regole. 

Potendo essere ogni nnmero composto formato di 
decine, centinaja, migliaja, decine di migliaja, centi naja 
di migliaja ec. Per potere unire queste quantità in una, 
sola , bisogna situarle una sotto dell’ altra da destra 
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a sinistra, in modo die le unita corrispondino esatta- 
mente sotto le unità , le decine sotto le decine , le 
centinaja sotto le centinaja ec. Poi si somma la colonna 
delle unità , e dalla somma totale si tolgono le deci- 
ne , e gotto la colonna delle unità si segna il residuo, 
se ci è , o pure zero. Le decine avute dalla colonna 
delle unità si sommano colla colonna delle decine , e 
dalla somma che risulta , si levano le centinaja , se 
vi è resto si situa sotto , o zero in suo luogo , e le 
centinaja avute si sommano colla colonna delle centi- 
naja. Cosi si pratica per le unità di migliaja , per le 
decine di migliaja , centinaja di migliaja , unità di 
milione ec. 

Per conoscere se nna somma è ben fatta, altra pro- 
va non vi è che sommare da sotto in sopra , se si è 
incominciata da sopra in sotto , e così, viceverso. 

Esempio. 

Si devono sommare le quantità seguenti : 

37806, 10284? 56o390, 43700984? 

5957302 , 4379089 , 35790436 , 

Si scrivono F una sotto 1 ' altra come si è detto di 
&opra , cioè 

37806 

10284 

560390 

43700984 1 ». 

5957302 
4379089 
35790436 


90436291 
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Tirando al di sotto due linee, s'incomincia a som- 
mare la colonna delle unita , dicendo 6 -f- 4 -f- o -q- 4 
-f- 2 -q- 9 -f. 6 3 di, essendo 3 i composto di 3 de- 
cine , ed 1. unità, le decine si portano alla colonna 
delle decine, e si scrive i. sotto quella delle unità. Si 
somma la colonna delle decine , dicendo 3 _f. o -q. 8 
+ 9'i‘8‘f °H* 8-+3 3 39, ora il 39 è compo- 
sto di 3 . centinaja, e 9. decine, dunque si scrive 9 
sotto la colonna delle decine , e 3 si porta alla co- 
lonna delle centinaja. Si somma la colonna delle cn- 
tinaja dicendo 3-q-8-q-2-t.3-q.9-f-3-q.o-q-4 
ss 32 , ora il 3 a è compósto di 3 unità di migliaja, 2 
centinaja dunque si scrive a sotto la colonna delle cen- 
tinaja , e 3 si porta alla colonna delle unità di mi- 
gliaja. Si somma la colonna delle unità di migliaja , 
dicendo 3 — I- 7 — f- o -q- o — q- o —f* 7 — f. 9 — f. o 3 26, 
ma 26 è formato di due decine di migliaja , e 6 uni- 
tà di migliaja , si porta perciò il 2 alla colonna delle 
decine di migliaja, ed il 6 si scrive sotto quella del- 
le unità. Si somma la colonna delle decine di migliaja 
col dire a-t.3-f-1-4.6-q-0-q-5-f-7-f.9 - 33 , 
ora il 33 contiene 3 centinaja di migliaja , e 3 de- 
cine , dunque le 3 centinaja di migliaja , si uniscono 
colla colonna delle centinaja di migliaja , e le 3 deci- 
ne , si notano sotto la colonna delle decine. Si somma 
la colonna delle centinaja di migliaja , dicendo 3 -f- 5 
7 H- 9 ""f 1 ^ -f- 7 — 34 , ed essendo il 34 formato 
di 3 unità di milione , e 4 centinaja di migliaja , si 
segna il 4 sotto la colonna delle eentinaja di migliaja, 
e si porta il 3 a quella delie unità di milione. Si som- 
ma la colonna delle unità di milione , dicendo 3 3-' 

5 -h 4 -b 5 a ao, ora il 20 abbraccia a decine di mi- 
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Itone , si scrive perciò o. sotto la colonna delle uniti 
di milione , e a si unisce con quella delle decine. Si 
somma in fine la colonna delle decine di milione col 
dire così 2 -f. 4 “i* 3 5 9 , ed essendo il 9 decine 
di milione , si scrive sotto la rispettiva colonna. 

Se in luogo di 9 fosse stato 59 , allora si scrivea 
interamente 5 9 , situando sempre il 9 sotto la colon* 
na delle decine di milione. 

Con questo esempio è facile di avere la somma dei 
seguenti , le quantità dei quali , ho creduto proprio di 
esprimere in lettere ( come praticherò in tutte le re- 
gole ) acciò i principianti acquistano 1’ orecchio , e la 
facìlt'a di trascrivere in numeri , le quantità espresse 
in lettere ,• eh’ è di non poco vantaggio. ", 


Esempi per esercmio. 


Primo. 

Si vuole la somma delle seguenti quantità. Trecento 
quarantasei mila ottocentoquattro. Trentasettemila ot» 
tocentoquarantotto. Cinque milioni seiceatoquattromila 
novecento ventotto. Diciottomila seicento trentotto. 
Novantatre milioni settecento quarantaquattromila tren- 
tacinque. Cinquantaquattromila otto. Settecento qua- 
rantamila ottocento due. 

La somma è 

Cento milioni cinquecento quaranta sette mila ses- 
santatre. 

Secondo. 

Settecento quarantotto mila - tre . Trenta sette mila 
novecento quaranta due. Ottomilioni quattro cento yen- 



tirailà venti. Cinquanta mila quarantotto. Quattro cen- 
to ottanta cinque. Sette milioni trecento quarantadue 
mila tre cento settanta nove. Otto cento novanta set'* 
te mila quattro cento trenta. 

La somma è 

Dieciasette milioni quattro cento novàntàsei mila tré- 
cento selle. 


Terzo. 

Novecento quaranta mila ventitré. Dieci mila trecen- 
to quaranta. Ventitré mila quattro cento otto. Otto 
cento cinquanta due mila quaranta sette. Cinque mi- 
lioni, novecento settanta quattro mila duecento trenta 
cinque. Duecento quarantatre mila due. 
i • La somma è 

Otto milioni quarantatre mila c inquantacinque. 

Quarto. 

Cinque milioni quattro cento dieci mila trenta set* 
te. Ventisei milioni trenta due mila quattro cento quat* 
tro. Novanta sette mila duecento quarantatre. Settecen- 
to cinquanta quattro mila trentotto. Trenta mila due- 
cento cinque. Quattro cento novanta mila settecento 
ottanta quattro. 

La somma è 

Trentadue milioni ottocento quattordici mila sette 
cento nndeci. 


DELLA SOTTRAZIONE . 


La sottrazione non è altro se non che di conoscete 
la differenza che passa tra due quantità. Dunque per 
vederQ se una sottrazione è ben fatta , sommando la 



differenza con la quantità minore quello che si ha , 
dee corrispondere egualmente alla maggiore. 

Per i numeri semplici si conosce a colpo d’ occhio, 
c di fatti volendo sottrarre 4 - da 7. , si ha 3 . e si 
scrive 7 — 4 3 3,8—5=; 3, 6—5 — », 
9—63 3,7 — 3- 5. 

Per i composti poi si devono osservare le seguen» 
ti regole. 

T. Bisogni scrivere sopra la quantità tnaggiore, ed 
al di sotto la minore ; cioè le unità sotto le unità , le 
decine sotte le decine , le centinaia sotto le centinajaec. 

II. Dalle unità della quantità maggiore si tolgono 
quelle della minore, ed il residuo si segna sotto, così 
si pratica per le decine, centiuaja, migliaja ec.,edin 
questo modo si ha la differenza. 

Primo può accadere , che dalla cifra superiore , non 
"può togliersi l’inferiore. 

Secondo , che la cifra superiore sia zero. 

Ed allora come si fa? 

I seguenti esempj insegneranno il modo come si de» 
ve ognuno regolare in tutt’ i casi. 

Primo. 

Suppóniamo, che da 84673. si deve sottrarre 6 * 43 1» 
Si scrive. 

84673 

6343» 


32341 


S’inoomìncia la sottrazione dicendo, da 2. toltone 1. 
si ha »., e si scrive sotto la colonna dell’ unità. Da 7. 
levandone 3 . si ha 4 -> e « note 4 - sotto 1 » colonna 
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delle decine. Da 6. deducendone 4 - si ha 2., e sì se- 
gna 2. sotto la colonna delle centinaja. Da 4 - toglien- 
done 2, si ha 2, e si scrive 2. sotto la colonna delle 
uniti di migliaja. Da 8. levandone 6. si ha i , e si 
segna 2. sotto la colonna delie decine di migliaja. 

Si conchiude perciò che 22241. è la differenza cer- 
cata. 

Secondo. 

Se da 74824 ì *i deve sottrarre 55632 , si scrive. 

74824 

55632 

> 9 * 9 * 

r 

Si principia la sottrazione col dire da 4 levandone 
2 , si ha 2. Da due decine non si possono dedurre 3 , 
in questo caso si prende un’ unità dall’ 8. centinaja, 
la quale passando alla colonna delle decine , diviene 
dieci volte più grande, e si valuta come 10, che 
unendo col 2. si ha 12, dal quale togliendone 3 . 
si ha 9, che si segna sotto la colonna delle decine. 
Ora le 8 centinaja per averne tolto 1 , essendo resta- 
te 7* si dice da 7. toltone 6 , resta 1 , e si nota sot- 
to le centinaja. Da 4 uniti di migliaja non potendo- 
sene togliere 5 , si prende una uniti dalle decine di 
migliaja, che trasformandola come sopra si ha 14» 
dal quale levandone 5 , resta 9 , quale si segna sotto 
P uniti di migliaja. In fine dalle 6, decine di miglia- 
ja restate , per averne tolto 1 , sottraendone 5 , si ha 
1 , e si nota al di sotto della colonna delle decine di 
migliaja. 

La differenza è dunque 19192. 
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Tetìo. 

borendosi da 67042 togliere 43870 , »i scrive 
67042 
43870 


23172 


Si principia la sottrazione come sopra , dicendo da 
2 toltone o. restano 2 , e si scrive al solito. Da 4 
decine non si possono levare 7 , ed allora secondo 
ciò che si è detto, si dovrebbe prendere un’ unità dal- 
le centinaja , ma non potendosi ciò fare per esser’ es- 
se rappresentate da zero , si toglie un’ unita di miglia- 
ia , e ài unisce alle centinaja, che essendo figurato da 
zero , o sia niente , restano 1 o , ed allora i s’ impron- 
ta un’unita, che portat'alla classe delle decine si ri- 
duce a 1 o , ed unendo questo col 4 » si ha 14, dal 
quàle levandone 7 , restano 7, e si scrive sotto la co- 
lonna delle decine. Non rappresentando più le centi- 
naja o. ma bensì 9, per l’ impronto fatto, si dice da 
9 , levandone 8 , resta 1 , e si nota sotto le centinaja. 
Per averne tolto uno dalle migliaja , essendo rimaste 6, 
si dice da 6, deducendone 3 , restano 3 , e si nota sotto 
la rispettiva colonna. In fine da 6, decine di migliaja, 
sottraendone 4 > restano 2 , quali si segnano al solito. 

Da quanto di sopra si è detto resta stabilito , che 
Ogni qual volta la cifra superiore , è rappresentata 
da zero, o vi siano più zeri sussecutivi, l’unità si 
prende dalla più prossima cifra , e si pass’ alla co- 
lonna dove è segnato il zero, valutandosi come dieci, 
o per nove se questo zero abbia improntato qualche 
unità. 2 
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Esempi per Esercizio. 


Primo. 

Da ottocento quarantatre mila due cento sessantotto^ 
Si devono togliere seicento ventuno mila trentacinque. 

La differènza è 

Duecento ventiduemila duecento trenlatre. 

, Secondo. 

Da sette milioni cinquecento quaranta tremila due» 
cento novantasei. Si devono dedurre tre milioni due» 
cento mila quaranta. 

La differenza è 

Quattro milioni trecento quarantatre mila duecento 
cinquanta sei. 

Terzo. 

Da cinquecento ventitré mila quattro cento ottanta» 
nove. Si deve sottrarre cento duemila cento cinquanta 
quattro. 

La differenza è 

Quattro cento ventuno mila trecento trentacinque. 

Quarto. 

Da nove milioni ottocento settanta quattro mila tre* 
cento ventiquattro. Si deve togliere quattro milioni tre 
cento ventimila cento dodici. 

La differenza è 

Cinque milioni cinquecento cinquanta quattro mila 
duecento dodici. 

Quinto. 

Da seicento trentaquattro mila cinque centóventotto. 
Si deve dedurre duecento diciotto mila trecento sessan» 
ta quattro. 
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La differenza ò 

Quattro cento sedici mila cento sessanta quattro. 

Sesto. 

Da ottocento quarantatre mila novecento ottanta set- 
ite. Si deve togliere trecento ventotto mila novecento 
quarantatre. 

La differenza è 

Cinque cento quindici mila quarantaquattro. 

Settimo. 

Da nove milioni cinquecento sessantotto mila sette- 
cento trentaquattro. Si deve sottrarre sei milioni due- 
cento oltantanove mila quattro cento uno. 

La differenza è 

Tremilioni duecento settanta nove mila trecento tren- 
iatre. 

Ottavo „ 

Da seicento quarantatre mila duecento quattro. Si 
deve dedurre duecento cinquanta quattromila ottocento. 

La differenza è 

Trecento ottantotto mila quattro cento quattro. 

Nono. 

Da nove milioni quattro cento settantotto mila qua- 
rantadue. Si deve togliere cinque milioni seicento no- 
vanta sci mila ottocento quarantuno. 

La differenza è 

Tre milioni settecento ottantuno mila duecento uno. 

Decimo. 

Da cinquantatre milioni ottocento sessantuno mila 
quattro cento, sessanta sette. Si deve sottrarre quattor- 
dici milioni novecento ottantaciuque mila sei cento qua- 
rantotto. 



La differenza è 

Trentotto milioni otto cento settanta cinque mila ot» 
to cento diecinove. 

Decimo primo. 

Da sette milioni trecento sessanta mila quattro cen-*- 
tb ottanta nove. Si deve dedurre due milioni quattro 
cento ottantasei mila ottocento novanta sei. 

La differenza è 

Quattro milioni ottocento seltantatre mila cinquecen- 
to novantatre. 

. "Decimosecondò . 

Da quattrocento ventisei mila trenta quattro. Si de- 
ve sottrarre duecento quarantasette mila cinquecentb 
quarantotto. 

La differenza è 

Cento settantotto mila quattro cento ottantasei. 

Decimo terso. 

Da otto milioni quattrocento trenta mila ventiquat- 
tro. Si deve togliere sei milioni ottocento quarantà- 
tremila duecento ottautacinque. 

, La, differenza è 

Un milione cinquecento ottantasei mila settecento 
trenta nove. 

Decimo quarto. 

Da novantasetlé milioni quattro cento mila ottantà- 
sette. Si deve sottrarre quarantotto milioni settecento 
quarantotto mila settecento quarantanove. 

La differenza è 

Quarantotto milioni seicento cinquantuno mila tre- 
cento trentotto. 

Decimo quinto. 

Da quarantacinque milioni duecento mila otto. Si 
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deve togliere tredici milioni seicento quarantasetle mila 
trecento ottantadue. 

La differenza è 

Trentuno milioni cinquecento cinquanta due mila 
sei cento ventisei. 

Decimo, sesto. 

Da novemila ottocento cinque milioni quattro cento 
mila novecento trentotto. Si deve dedurre cinquemila 
novecento novantotto milioni settecento cinquantaquat- 
irò mila settecento oltantanove. 

La differenza è 

Tremila ottocento sci milioni seicento quarantasei 
mila cento quaranta nove. 

DELLA MULTIPLIC AZIONE. 


La multiplicazione non è altro , che una somma, 
reiterata , o sia ripetere tante volte una quantità gel 
numero delle unità , che contiene un’ altra. 

Ora la quantità , che si dee ripetere se li è dato il 
nome di multiplicando , quella per cui si dee ripetere 
multiplicatore , e ciò che ne risulta fatta l’ogerazione , 
prodotto. 

Per i numeri semplici P operazione è molto facile , 
perche dovendo multiplibare 6 per 4 » ripetendo il 6 
per le 4 unità , che contiene il suo multiplicatore , 
si ha a4, per cui si scrive 6 X 4 =5 2 4 ) 0081 8 X 

7 a 56 , 5 X 8 ss 4°, 9 X 7 - 63 , 1 X 6 = 4 2 ec. 

Ora per facilitare a conoscere il prodotto di un nu- 
mero semplice per un’ altro , bisogna mandare a me- 
moria la seguente tavola , detta Pitagorica. 
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Nella quale prendendo per esempio il 6 nella linea 
AD , ed il 4 in quella di AB ; tirando dritto a basso 
perpendicolarmente , finche s’ incontri nella linea do- 
ve trovasi il 6 il numero immediato è il prodotto del 
6 per 4 ni 1 ' ® appunto il\. E cosi per tutti gli altri. 

Ma se in vece di un numero semplice per un’ altro, 
si dovesse multiplicare un numero composto , potendo 
detta multiplicazione essere rappresentata sotto diversi 
aspetti , i seguenti esempii ne insegneranno il modo. 


Primo. 

Se un numero composto , dev 1 essere raultiplicato 
da un numero semplice , si situa il multiplicaudo so- 
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pia , ed il multiplicatore sotto alle unità dello stesso, 
e tirando una linea , s’ incomincia la multiplicazione 
col ripetere prima 1’ unità del multiplicando pel multi- 
plicatore, e togliendo dal prodotto le unità semplici 
se ne ha , si scrivono sotto , o pure zero , indi si 
multiplicano le decine del multiplicando , ed al pro- 
dotto si ci uniscono le decine avute dal primo , dalla 
somma che si ha se ne tolgono le unità , le quali si 
scrivono sotto le decine ; del pari si multiplicano le 
ceutinaja , ed unendo a questo prodotto le decine avu- 
te nell’ ultima muHiplicazione se ne forma una somma; 
se il multiplicando ha più cifre* si segnano le unità 
della stessa sotto le ceutinaja , e si siegue la multipli- 
cazione come si è praticato di sopra , se poi non ne 
ha si scrive intieramente la somma avuta dal prodot- 
to delle centinaja pel multiplicatore, colle decine avu- 
te dall' ultima multiplicazione. 

Esempio. „ 

Si deve multiplicare ottomila duecento quarantasei 
per quattro , si scrive 
, 8246 

4 

• _ 

32984 

' 

E si dice 6 X 4 ss 24 , dunque 4 •' scrive sotto 
l’unità, e a si porta; 4 X 4 S 16, 16 -+• a 3 T 
dunque 8 si nota sotto le decine , ed 1 si porta ; 2 
X 4 a 8 , 8 t a. 9 , c si segni 9 sotto le ccn- 
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tinaja , e niente si porla , perchè 1' ultimo prodotto di 
2X4= 8 , e 8 -*• is 9 rappresenta solo unità ; 
ed in fine 8 X 4 =5 32 , questo si scrive intieramen- 
te , facendo corrispondere il 2 del 32 sotto le miglia- 
ia , perchè nel multiplicando non vi sono più cifre , 
altrimenti nell 1 istesso modo si praticherebbe. 

Secondo, 

Se poi il mulliplicatore è numero composto, allora 
dopo di averlo situato al di sotto del multiplicando , 
in modo , elle le unità corrispondono sotto le unità , 
le decine sotto le decine, cosi le centinajaec. S'inco- 
mincia a multipli care ‘tutto il multiplicando come nel- 
1’ altro esempio per l’ unità del multiplicatore, poi per 
le decine, indi per le centinaja, e cosi per le miglia- 
ia se ne ha ec. colla sola differenza , che il primo 
prodotto per 1’ unità del multiplicatore , si scrive co- 
me sopra , ed essendo il prodotto del multiplicando 
per le decine del multiplicatore, di decine , le unità 
di esse s’ incominciano a scrivere sotto le decine del 
primo prodotto ; cosi le unità del terzo prodotto si 
principiano a notare sotto la colonna delle centinaja , 
e del pari si pratica per tutti gli altri. Indi facendone 
la somma , si ha il prodotto cercato. 


/ 

/ 
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Si deve multipli care novantasette mila seicento quaf, 
idolatre, per cinquantasei ; si scrive 
97643 
56 




585858 

488ai5 

5468oo8 


11 primo prodotto per 6 è 585858 , che si nota al: 
solito; il secondo per 5 è 4882 15 , e siccome il 5 
rappresenta in questo caso decine, s’ incomincia a scri- 
vere questo prodotto sotto le decine , in modo che le 
unità corrispondino sotto le decine del primo ; ed in 
fine facendone la somma, il prodotto cercato è 5468008: 


II? 

Dovendosi multiplicare cinquemila trecento quaran- 
totto, per seicento ottantadue, si segna 

5348 
. 682 


10696 

42784 

32088 


3647336 
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S’ incomincia [a muhiplicazione come sopra multi- 
plicando per 2 , e poi per 8 , indi il prodotto che si 
ha multiplicando per 6 eh’ è 3 ao 88 , rappresentando, 
centinaja , s’ incomincia a scrivere , facendo corrispon- 
dere 1’ unità di esse sotto la colonna delle centinaja. 
Cosi si pratica se il multiplicatore avesse più cifre. 
Terto . 

Se il multiplicatore ha dei zeri , allora siccome il 
prodotto che si avrebbe sariano tutti zeri , si scrive 
nna sol volta , e si siegue la moltiplicazione per la 
prossima cifra del multiplicatore , principiando a no- 
tare il prodotto al lato del dello zero . 

Proponendosi di multiplicare seimila quattrocento- 
trentadue , per cinquanta , si segna 

6433 

5 o 


3 2 1 600 

Si principia a fare la moltiplicazione come di già si 
è «piegato, ma osservando che multiplicando 643 a per 
o , daria tutti zeri, si scrive una sol volta , e si siegue 
a notare ‘al lato di esso il prodotto per 5 , e si h% 
Che 6432 X 5 o S 321600. 

Del pari dovendosi multiplic&re ottantaduemila tra- 
dente* quattro , per seicento ottanta, si segua 

• 82304* 

680 


6584320 

. 49 38a 4 


55966720 


f 
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Il prodotto per zero , è zero , si multiplica perciò, 
per 8 , e si ha 658432 , che si scrìve al lato del ze- 
ro , ed indi multiplicandosi per 6 il prodotto 493824, 
si nota al di sotto , facendo corrispondere 1 ' unità in 
linea della colonna delle centinaja ; sommandosi in fi- 
ne questi prodotti , si ha il prodotto cercato , eh’ è 
55966720. 

Dovendosi multiplicare settemilioni quattrocento ven- 
titré mila ottocento quattro , per cinquemila seicento , 
disponendo la regola secondo il solito , si ha 

7423804 

56 oo 


4454^82400 

37 1 19020 

41573302400 

S’ incomincia la multiplicazione prima per I 1 unita , 
che sono rappresentate da o. e si nota o. poi per le 
decine , che sono o. e si scrive o. al lato del primo 
quindi per 6 , ed il prodotto 4454 3 8 2 4 » 81 segna al 
lato dei due zeri ; ed infine multiplicandosi per 5 . , il 
prodotto 37119020 si marca al di sotto facendo che 
1' unità siano in direzione della colonna delle migliaja, 
fatta la somma si ha il prodotto 4i5733o24oo , eh’ è 
quanto si desiderava. 

Se si deve multiplicare novecento quarantatre mila 
novecento ottantadue, per ottomila seicenloquatlro , si- 
tuando le quantità giusta 1' usato , si scrive 


a8 


94398» 

8604 


3775918 

56638 g 2 o 

755i856 


8122021128 

H pruno prodotto per 4 è 3775928 , e si nota co- 
me sopra , indi per o. , che è o. si segna in line» 
delle decine , quindi per 6 ed il prodotto 56638g2 , si 
nota al lato del o. ; ed in fine muln'plicandosi per 8 il' 
prodotto 755 i 856 si segna in modo che l’ unità di esso 
corrispondino in linea della colonna delle unità di mU 
glia]a , che vale a quanto dire ìd direzione all 1 unità 
di cent ina ja dell ultimo prodotto , e col farsi la som- 
ma si ha il prodotto cercato eli 1 è 8122021128. Se poi 
fosse proposto di moltiplicarsi settecento trentaduemila. 
cinquecento tre , per quarantasettemila quattro , dispo- 
nendo la regola al solito , si ha 

73 a 5 o 3 

4 joo 4 

, 2g3oo 1 2 

512752100 * 

2930012 

3443 o 57 ioi 2 

Si multiplica prima per 4 , e si ha 2930012: poi 
per 0. e si scrive o. in corrispondenza delle decine ^ 
indi per l 1 altro o. e si segna o. nel lato del primo ; 
quindi per 7 , ed il prodotto 5i275ai , si nota at ; 
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lato dei due reti ; ed in finq per 4 » ed il prodotto 
2930012 , si marca al di sotto facendo corrispondere 
le sue unità in linea della colonna delle decine di mi- 
gliaja , cioè all’ unità di migliaja dell' ultimo prodot- 
to. Fatta la somma si ha il prodotto cercalo eh’ è 
3443o571012. 

Accade spesso che in una multiplicazioné il multi- 
plicatore sia 1' unità con uno , o più zeri , ed allora si 
ottiene subito il prodotto , con aggiugnere a destra 
delle cifre del multiplicando , i zeri che ha il multi- 
plicatore. 

Di fatti dovendosi multiplicare quattrocento ottanta- 
due per dieci , scrivendo nel modo che si è insegna»- 


lo, saria 


48 * 



» 


10 

, 

• 



4820 

Fatta l’ operazione si ha per prodotto 4820 eh’ è lo 
stesso multiplicando 482 con unirvi a destra il o. fina- 
le del multiplicatore. Da questo esempio si conchiude 
«he 374 X 10 " 8740 , 6842 X ioo ss 684200 , 
50894 X 1000 " 5 o 8 g 4 ooo , 870435 ^ 10000 ss 
8704350000. Cosi si praticherebbe se il multiplicatore 
in luogo dell’ unità con più zeri fosse 2 ; 3 , 9 , 24 , 
37 , 126, con uno , tre , «quattro , zero ec. colla sola 
differenza che unendo i zeri finali del multiplicatore a 
destra delle cifre del multiplicando, la quantità che ne 
andrebbe a risultare dovria essere màltiplicata per le 
restanti cifre del multiplicatore , ed il prodotto che si 
«tterria , risultarebbe uguale al prodotto cercato, 
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ÉsEfemd. 


Se si proponesse di moltiplicare 6856 per 2400 , 
scrivendo secondo 1' usato , si ha 


6856 

2400 


2742400 

13712 


i64544 00 


Si conosce che facendo la mnlliplicazioue Senza at- 
tenersi al modo di abbreviazione spiegato, il prodotto 
16454400 , ora praticando col modo ultimo di abbre- 
viazione si ha in luogo di mulliplicarsi 6856 per 1 ^ 00 ^ 
6856oo per 24 , e si segnarebbe 


6856oo 

24 


3742400 

1371200 

i64544 00 

Fatta la tnultiplicazione si conosce chiaramente ché 
i due prodotti sono uguali. Da che si conchiude che 
un tal metodo di abbreviazione pon altera per niente 
l’ esattezza della regola. 
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♦ 

Primo. 

Settemila quattro cento vehtotto , per sei.' 

Il prodotto è 

Quaranta quattro mila cinque cento sessantotto, 
i Sfondo. 

Otto mila duecento quaranta due , per otto. 

Il prodotto è 

Sessanta cinque mila novecento trentasei. 

Teno. 

Ottanta sei mila quattro cento trentadue^ per quaranti 
la due. 

Il prodotto è 

, Tre milioni seicento trentamila cento quaranta quattro.’ 
Quarto. 

Tre mila seicento ottanta quattro , per trentatei. 

11 prodotto è 

Cento trenta due mila seicento venti quattro. 

Quinto. 

Novanta sette mila quattro cento ventisei, per trecen- 
to sessanta due. 

Il prodotto è 

Trenta cinque milioni duecento sessantotto mila due- 
cento dodici. 


Sesto. 

Cinquanta quattro mila sessantotto, per duecento ot» 
tanta due. 

Il prodotto è 

Quindici milioni duecento quarauta sette mila cento 
settanta sei. 


3 * 

Settimo. 

Sessanta due mila seicento ottantanove, per tre mila 
cento ventisei. 

Il prodotto è 

Cento novanta cinque milioni novecento sessanta cin- 
que mila ottocento quattordici. 

Ottavo. 

Ottanta sette mila novanta quattro, per quattro mila 
cinque cento sessanta due. 

Il prodotto « 

Trecento novanta sette milioni trecento ventidu» mi- 
la ottocento ventotto. 

Nono. > 

Quattro mila trecento ottanta due , per sessanta. 

Il prodotto è 

Duecento sessanta due mila novecento venti. 
Decimo . 

Quattro mila duecento trentasei , per quaranta. 

Il prodotto è 

Cento sessanta nove mila quattro cento quaranta. 
r Decimo primo. 

Settemila trecento venti quattro, per ottocento quaranta. 
Il prodotto è 

Sei milioni cento cinquanta due mila centosessanta. 
Decimo secondo. 

Quattro mila trecento ottanta nove , per novecento 
quaranta. 

Il prodotto è 

Quattro milioni centoventicinque mila seicento sessanta. 
Decimo terzo. 

Novanta quattro mila duecento ottanta sette , per tré 
mila quattro cento. 

I 
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Il prodotto è 

Trecento venti milioni cinquecento settanta cinque 

mila ottocento. 

Decimo quarto. 

Trenta sei mila quaranta sette, per due mila quattro 
cento. 

Il prodotto è 

Ottanta sei milioni cinquecento dodici mila ottocento. 

Decimo quinto. 

Quaranta sette mila novecento ottanta due, per quat- 
tro mila ottocento sei. 

Il prodotto è 

Duecento trenta milioni sei cento un mila quattro 
cento novanta due. 

Decimo sesto. 

Diciannove mila settecento cinquantaquattro, per sei- 
mila quattro cent’ otto. 

Il prodotto è 

Cento venti sei milioni cinqueceut’ ottanta tre mila 
sei cento trenta due. 

Decimo settimo. 

Cento quaranta sette mila ottocento sessanta quattro, 
per quindici mila otto. 

Il prodotto è 

Duemila duecento diciannove milioni cento quaran- 
ta due mila novecento dodici. 

Decimo ottavo. 

Otto cento novanta cinque mila settecento novanta 
quattro , per settanta sette mila sei. 

Il prodotto ò 

Sessantotto mila novecent’ ottantuno milioni cjnquc 
cento dodici mila sette cento sessanta quattro. 

3 

m * 
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Declino nono. 

Otto cento quaranta sei, per dieci. 

Il prodotto è 

Otto mila quattro cento sessanta. 

, Centesimo. 

Cinque cento quarantotto , per dieci. 

Il prodotto è 

Cinque mila quattro cento ottanta. 

Centesimo primo. 

Sette mila otto cento quaranta Ire , per cento. 

Il prodotto è 

Sette cent’ ottanta quattro mila tre cento. 

Ventesimo secondo. 

Nove mila quattro cent 1 ottanta due , per cento. 

Il prodotto è 

Nove cento quarantotto mila due cento. 

Ventesimo l erto . 

Quattordici mila otto cento novanta sette, per mille. 
Il prodotto è 

Quattordici milioni otto cento novanta sette mila. 
Ventesimo quarto. 

Cinquanta quattro mila duecento sessantotto, per die- 
ci mila. 

Il prodotto è 

Cinque cento quaranta due milioni sei cent’ ottan- 
ta mila. 

Ventesimo quinto. 

Quattro cento cinquanta quattro mila tre cent’ ot- 
tanta sette , per venti quattro mila. 

Il prodotto è 

Dieci mila nove cento cinque milioni due cent’ ot - 
^ lantolto mila. 
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Centesimo sesto. 

Trecento venti tre mila Sette cento novanta cinque, 
per ottanta sette mila sei cento. 

• Il prodotto è 

Ventotto mila trecento se ssanta quattro milioni quat- 
tro cento quaranta due mila. 

DELLA DIVISIONE. 


La divisione è quella operazione che fa conoscere il 
numero delle volte , che una quantità è contenuta in 
un' altra. 

*La quantità che si deve dividere si chiama dividen- 
do , quella per cui si deve dividere divisore , cd il nu- 
mero delle volte , che il divisore è contenuto nel divi- 
dendo , si chiama quoziente. Delle volte accade che 
vi sia un resto , ed allora questo si nomina residuo. 

Ora se il quozient’ esprime il numero delle volte 
che il dividendo contiene il divisore , se questo divi- 
sore si multiplica pel quoziente , il prodotto che si ha 
unendovi il residuo, se per caso la divisione l’ abbia da- 
to y dev’ essere uguale al dividendo. 

Ed ecco dimostralo cosa si dee fare per conoscere 
se una divisione è ben fatta. 

- Al contrario esprimendo il prodotto in una multi - 
plicasione , il multi plicando ripetuto tante volle per 
quante unità ha il multiplicalore , se questo prodotto 
si divide pel moltiplicatore , deve dare per quoziente 
il mulliplicando , se poi pel multiplicando deve dare 
il multiplicalore. 

Cosi vien pure dimostrato cosasi deve fare perca - 
nascere se una moltiplicazione è ben falla. * 
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Parliam’ ora cosa si deve mettere in pratica per fare 
la divisione parlando prima de' numeri semplici, e 
poi de’ composti. 

Per dividere un numero semplice por un’ altro , si 
-ottiene subito il quoziente , perch’ è molto facile , co- 
noscere quante volte uno di esso , è contenuto in un’ 
altro , in fatti dovendosi dividere 8 per 4 > *< vede 
che il 4 è contenuto due volte nell’ 8 , e si sorive 8: 
4 — 2 , dunque il a è il quoziente ch'esprime il nu- 
mero delle volte che il 4- ^ contenuto nell’ 8 ; e per 
vedere se questa divisione è ben fatta , facendo quan- 
to si è detto di sopra, cioè multiplicando il divisore 4 
per il quoziente 2 il prodotto c 8. uguale al dividen- 
do , e si vede per ciò che la division’ è ben eseguita. 

Ma se in vece di 8 per dividendo fosse stato 7 il 
quoziente sarebbe stato 1 , con il residuo 3 , facendo 
la pruova di quest' operazione si multiplicarebbe 4 per 
1 , e daria 4 - P er prodotto , e sommandovi il residuo 
3 . si avria di nuovo il dividendo 7. 

Rispetto alla prova , come si pratica per i nume- 
ri semplici , si fa ancora per i composti. 

Se si deve dividere un numero composto per un nu- 
mero semplice , allora si scrive il nùmero semplice po- 
me divisore a sinistra , ed il numero composto come_ 
dividendo a destra , tirando al di sotto una linea 3I di- 
visore , s’ incomincia a fare la divisione ; prima si ve- 
de quante volte il divisore è contenuto nella prima ci- 
fra del dividendo , e quel dato numero di volte che lo 
contiene, si nota sotto la linea del divisore, indi si mul- 
tiplica il divisore per questo numero , ed il prodotto 
che si ha , si nota sotto la prima cifra del dividendo , 
£ se ne fa la sottrazione , se si ha differenza si abbas- 
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sa la seconda cifra del dividendo a destra delta stessa , 
e formando una sola quantità col resto avuto , si vede 
quanto questo contiene il divisore, ed il numero delle 
volte , che lo comprende si scrive a lato della prima 
eifra avuta nel quoziente , e facendo la solita multipli- 
cazione , si deduce il prodotto dalla quantità divisa ; 
e così si pratica per qualunque altro numero , che 
possa avere il dividendo. 

Il seguent’ esempio spiegherà più chiaramente quan- 
to si è detto. t 

Si deve dividere novanta quattro mila trecento ole» 
tanta sette , per otto , si scrive. 

8 q4387 

8 

11798. 

>4 

8 

1 

63 


-78 

7 * 

-67 

64 • 

-3 

Si dice 8. in q. entra 1. volta , e si scrive 1. sot- 
to al divisore , poi si multiplica per, questo 1 . , e<} il 
prodotto 8. si nota sotto al g, e sottraendo dal 9 1’ 8 
si ha per differenza 1. , al lato di quest' 1, si abbassa. 
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la seconda cifra 4*> e divide il i4- p er 8., che da per 
quoziente i. , si segna questo al lato del primo 1. , e 
multiplicando il divisore 8. per i. Riprodotto 8. si sot- 
trae dal 1 4 - , e ti ha per resto 6. , a Iato di esso si 
abbassa la terza cifra 3 ., e si divide il 63 . per 8. che 
da per quoziente 7., si scrive questo in quoziente ala- 
to delle altre due cifre, e si multiplica 1' 8. per il 7. 
che da 56 . per prodotto quale sottraendolo dal 63 . si 
ha 7. per resto , a fianco di questo si abbassa la quar- 
ta cifra 8., e si divide il 78. pel divisore 8., e si ha 
*). die si scrive in quoziente al lato delle altre cifre t 
indi si multiplica 1’ 8. per 9., ed il prodotto 73 , si sot- 
trae dal 78. che da per resto 6. , abbassandosi a lato 
r ultima cifra 7., e dividendosi il 67. per 8., si ha 8. 
che si segna a lato di ciò che si ha avuto in quo- 
ziente 5 ed in fine multiplicandosi il divisore 8. per 8., 
e deducendo il prodotto 64. dal 67. , si ha per resto 
3 ., dunque si conchiude che il quoziente è 11798, col 
residuo 3 . 

E SE XP 11 


I. 

Si deve dividere otto mila sette cento trenta, per sei. 
Il quozient’ è 

Mille quattro cento cinquanta cinque. 

II. 

Nove mila quattro cento venti quattro, per otto. 

Il quozient' è 
Mille cento settantotto. 

Spesso accade, che il divisore non entra nella prima 
cifra del dividendo , ed allora se ne prendono due , » 
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si esegue la divisione come sopra, il seguent’ esempio 
spiegherà più chiaramente il modo. 

Si deva dividere quaranta tre mila duecento quarta» 
ta due, per sette, si scrive 

7 43a4a 

4» 

6, 77 

» io 

7 

• 

54 

49 

-5o 

49 

11 “ 

-3 ' 

Non potendo entrare il 7 nel 4 prende un’ altra 
cifra , e si vede quante volte il 7 è compreso nel 43 , 
e conoscendosi che lo contiene*® volte, si scrive 6 nel 
modo che si è insegnato, indi fatto il prodotto del 7 
pel 6 , eh’ è 4 », si deduce dal 43 , che da per resto 1 • 
Il rimanente dell’ operazione si ia nel modo di sopra 
spiegato. 


Esempii. 


ISSA. 


I. 




Quattromila novecento settantasette , per sette. 
Il quozient’ è 


Settecento undeci. 






5 . 


IL 

Se si proponesse di dividere cinquemila ottocento 
trentadue , per nove. 

Il quoziente saria 

Seicento quarantotto. 

Essendo il divisore un numero composto , s' inco- 
mincia la divisione , col prendere nel dividendo tante 
cifre per quante sono quelle del divisore , purché la 
prima cifra del dividendo , sia maggiore , o uguale 
della prima cifra del divisore , ed essendo quella mi- 
nore se ne prende una di più. 

Nel primo caso si deve vedere quante volte la pri- 
ma cifra del dividendo , contiene la prima cifra del di- 
visore , ed altrettante volte la seconda deve contenere 
la seconda , la terza , la terza ec. In caso contrario si 
considera una , due , tre volte di meno la prima ci- 
fra , e ciò che si toglie da questa si unisce alla se- 
conda , e ciò che supera alla seconda , alla terza , e 
ciò che avvanz’ alla terza , alla quarta ec. Facendo 
in modo , che tutte le" cifre del dividendo potessero 
contenere le cifre del divisore , secondo la data classe, 
un’ egual numero di volte. Indi si segna in quoziente 
questo numero , e si multiplica tutto il divisore per 
esso, il prodotto si toglie dalle cifre prese nel divi- 
dendo , ed il resto si nota al solito ; a Iato di esso 
s' abbassa la prossima cifra restata nel dividendo , e si 
siegue la divisione come sopra , finché non vi sono più 
cifre nel dividendo ; P ultimo resto che si ha, è il re- 
siduo della divisione. Spesso accade abbassand’ a lato 
del resto avuto P altra cifra del dividendo , ne risulta 
un numero minore del divisore , per cui non potendosi 
eseguire la divisione , si segna zero in quoziente , e si 


Digitized by 



4 » 

abbassa un* altro numero , se questo è sufficiente a po- 
ter fare la divisione , risultando un numero maggiore 
del divisore , ed alldta si fa ciò che abbiamo detto di 
sopra , in caso contrario , si segna un’ altro zero in 
quoziente , e si abbassa un' altra cifra del dividendo. 
Ed in generale , tanti zeri si segnano nel quoziente , 
per quante cifre $’ abbassano dal dividendo , onde pos- 
sa effettuirsi la divisione. Le stesse regole si osservano 
nel secondo caso detto di sopra , allorquando nel prin- 
cipio di una divisione, la prima cifra <^el dividendo, è 
minore della prima cifra del divisore , colla sola diffe- 
renza , che allora col prendersi una di più , si vede 
quante volte la primi cifra del divisore , è contenuta 
nelle due prime cifre del dividendo. 

I seguenti esempii dimostreranno più chiaramente 
quanto si è detto di sopra.. 

Si deve dividere seicento otlaqtanove mila settecento 
trenta due , per ventiquattro , si scrìve. 

- 68^1 3a -Mg 

48 

. 28738 

209 

192 * • 

t 

“ *77 

• 168 

7 a 

212 

192 

-20 


Essendo il divisore di due cifre, altrettante se ne 
prendono nel dividendo , perchè la prima cifra del di- 
visore , eh’ è a , è minore della prima cifra del divi- 
dendo , eh' è 6. S’ incomincia la divisione col vedere , 
quante volte il a è contenuto nel 6 , che sono tre 
volte , ma il 4 nell’ 8 non è compreso tre volte , al- 
lora si diminuisce una volta il a nel 6 , e si fa entra- 
re due volte , ed aggiungendo le due unità tolte dal 
6 all' 8 , si ha a8 , quale contenendo il 4 due vol- 
te si nota a in quoziente ; si multiplica il divisore 
per a , e si ha per prodotto , 4$, quale si sottrae dal 
68 , che da per differenza ao , t a lato si abbassa il g 
del dividendo , e si divide aog per a4 , si vede quante 
volte . il a entra nel ao , ed il 4 ne l 9 , perché- quan- 
tunque il a del »4 » entri nel a del aog , pure il 4 
del a 4 non può entrare nel o dei aog. Ora il a nel 
ao entra jo volte (»). ed il 4 nel g appena a volte, 
si fa entrare* perciò 8 , ed allora restano 4 del ao , 
che unendo al g, si ha 49, e conoscendosi che il 4 > n 
49 è compreso 8 volte , si segna perciò 8. in quozien- 
te. Si multiplica il divisore per 8 , ed il prodotto iga 
si sottrae da aog , e si ha per differenza 17. , a lato 
di esso si abbassa il 7 del dividendo, e si divide 177 
per a4 , ma il a in 1 7 entra 8 volte , e ce ne supera 
» , che unito all' altro 7 fa anch'esso 17 , ora 4 in 
17. non entra 8 volte, dunque si fa entrare 7. volte , 
ed allor’ abbiamo , che il 4 in 34 , entra 7. volte , 
perciò si segna 7. in quoziente. Si multiplica il divi- 

(1) Si avverte per regola generale , che non si può 
far' entrare più di 9 volte un dato numero del diviso- 
re , in quelli del dividendo . 
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sore per 7 , ed il prodotto 168, si dedace da 177, e 

si ha per resto 9 , si abbass’ a Iato di esso il 3 del 
dividendo , e si divide il g 3 per , ora il 2 in 9 
entra 4 volte, ma il 4 in t3 non entra , dunque si fa 
entrare 3 volte , e si vede che il 4 * n 33 entra 3 vol- 
te , si segna 3 in quoziente , e per esso si multiplica 
il divisore , ed il prodotto 72 si sottrae dal g 3 , che 
da per differenza 21. In fine si abbass' a lato, del 21 
il 2 dei dividendo, e si divide il 212 per 24, e quan- 
tunque il 2 del 24 entra nel 2 del 212, il 4 non en- 
tra nell’ 1 , dunque si deve vedere quante volte il 2 , 
entra nel 21, e non potendolo far’ entrare piu di 9 
volte , si osserva se il 4 entra nel 32 , 9 volte, e non 
potendoci entrare si diminuisce 1 volta , e si vede se 
il 4 entra nel 52 , 8. volte, e siccome il 5 2 può com- 
prenderlo si segna 8 in quoziente. Si multiplica il di- 
visore per quest' 8, ed il prodotto 192, si deduce dal 
212 , e si ha per resto 20, e per quoziente 28738. 

Esexpii. 

I. 

Si divida novanlasette mila ottocento novantalre, per 
quarantasei. 

11 quozient’ è 

Duemila cento ventolto , e per resto cinque. 

II. 

Ottantamila trecento settantaquattro, per cinquantotto. 

Il quozient' è 

Mille trecent' ottantacinque , e per resto quaranta- 
quattro. 
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Dividendosi trecento ventotto mila trecento quaranta 
due, per quarantasei , si scrive 
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32834® 

— 

f/i 3»» 

7 l3 7 

--63 
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i 7 4 " 

i38 

.... i * 

-36» 

322 

1 -40 

Praticandosi come sopra si ha per quoziente 7 i 3 7 , 
e per resto 4°- Colla sola differenza che nel principio 
della divisione, si devono prendere tre cifre nel divi- 
dendo in luogo di due , perchè la prima cifra del di- 
visore , è maggiore della prima cifra del dividendo. 

Esempi. 


I. 

Si divida quarantacinque mila seicento ottantatre, per 
sessantotto. 

Il quozient’ è 

Seicento settantuno , e col resto cinquantacinque. 

IL 

Duecento ottanlasettemila quattro cinquantino ve, per. 
sessantaquattro. 
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Il quozient’ è 

Qualtromila quattrocento novantuno , col resto tren- 
tacinque. 

Se si deve dividere settecento ottantanove mila quat- 
trocento sessantotto, per quattro cento sessantotto. S’ in- 
comincia la divisione col prendere tre cifre nel divi- 
dendo , perchè di tre cifre è composto il divisore , e 
per essere la prima cifra di esso minore della prima 
cifra del dividendo, praticando nel modo insegnato, si 
Jia per quoziente 1686 , e per resto fyio. 

Eccone l’operazione. 


4G8 

1686 



3?. 14 
2808 


-4o66 

3744 

- 3228 
2808 

-4ao 

Esvmpii. 


Si deve dividere novecentosettantotto mila trecento 
quarantadue , per cinquecento scssantatre. 

Il quozient’ è 

Mille settecento trentasette , col resto quattrocento 
undeci. 
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n. 

Ottocento novantasette mila qaattrocento ottantasei , 
per cinquecento ottantatre. 

Il quozient’ è 

Mille cinquecento treutanove , col resto duecento 
quarantanove. 

Se poi si dovesse dividere 4 * 3875 , per 791 , il quo- 
zient’ è 535. col resto 1 55. Dovendosi prendere nel prin- 
cipio della divisione nel dividendo quattro cifre , ad 
onta che il divisore ne abbia tre , perchè la prima ci- 
fra di esso è maggiore della prima cifra del dividendo. 

Eccone l’operazione 
79 * 423875 - 3 

3q6o 

535 

A 

-2787 

* 3 76 


-4n5 

3960 


- 155 
Esempi!. 


I. 

Si deve dividere settecento quarantatre mila novan- 
tasei , per novecentottantuno. 

Il quozient’ è 

Settecento cinquantasette , col resto quattrocento set- 
t antanove. 
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II. 

Trecentonovemila quattrocento settantotto, per otto- 
cento settantaquattro. 

0 quozient’ è 

Trecento cinquantaquattro , col resto oltamadue. 

Se fosse proposto di dividersi ventiquattro milioni 
settecento sessantasei mila cinquecento sessanta, per tre- 
cento sessantaquallro ; si scriverebbe 
364 a476656o 

■ 3184 

68040 — 

- 3536 
3913 


--i 456 

i 456 

— 00 

.Incominciando la divisione col prendere quattro ci- 
fre nel dividendo , perchè la prima cifra di esso è mi- 
nore della prima del divisore , si ha 6 nel quoziente , 
fatto il prodotto , eh 1 è 3 1 84 , dedotto da 3476 , si ha 
per resto 293 , abbassando a lato il 6 si ha 2926 , 
dividendo questo , da 8 per quoziente , fatto il pro- 
dotto , eh' è 2912, deducendolo da 2926, si ha per 
resto 14, siabbass'a lato il 5 , e si vede che 146 non 
può dividersi per 364 » perciò si scrive o. in quozien- 
te , ed a lato del i 45 si ci unisce il 6 del dividendo, 
dividendosi allora 1466, si ha 4, che si nota in quozien- 
te , facendo il prodotto eh' è i4$6, si deduce dal i 456 , 
e si ottiene per resto o. , si abbass* in fine al lato di 
esso 1' altro o., e non potendo eseguirsi più la divisio- 
ne ^ si scrive o. in «quoziente,, e si conchiude perciò 
che 68o4o. è il quoziente cercato. 



Napoli ai Novembre 1826. 


PRESIDENZA DELLA GIUNTA 

PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Vista la domanda di D. Domenico Picardi , colla 

3 uale chiede di pubblicare per le stampe un Aritmetica 
a lui composta sotto il titolo: Il nuovo Amico de * 
numeri. 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore Sig. 
D. Gaetano Parroco Giannattasio 5 

Si permette che l’ indicat' Aritmetica si stampi , però 
non si pubblichi senza un secondo permesso , che non 
si dark se prima lo stesso Regio Revisore non avrà 
attestato di aver riconosciuta nel confronto uniforme 
la impressione all' originale approvato. 

Il Presidente 

Monsignor COL ANGELO. 

Pel Seg.* Gen . , e Membro della Giunta 
L’aggiunto 

„ , '« Antonio Coppola. 

t 


La presente opera sta sotto alla guarentia della Legge. 
L' autore riputerà falsificati gli esemplari non mu- 
niti della sua firma. 



‘ Digitized by Google 


